
I
l tempo passa velocemente. E proprio in questi
giorni il nostro quotidiano festeggia il suo quattor-
dicesimo compleanno. In questi anni abbiamo dimo-

strato che più che parlare di noi stessi, preferiamo
raccontare i fatti principali che avvengono nella nostra
comunità. Di tanto in tanto, però ci concediamo uno
strappo alla regola. Come oggi. Per questa ricorrenza,
ripubblichiamo qui a seguire un editoriale che avevamo
scritto qualche anno fa, ritenendo che rispecchi ancora
lo spirito di quest'esperienza editoriale, che comunque
è ulteriormente cresciuta attraverso il sito www.itaca-
notizie.it (stabilmente sul podio dei più cliccati in pro-
vincia), gli eventi e tanto altro.

***

Si può fare un giornale piccolo piccolo con grandi
sogni, con utopie concrete e isole da trovare perché ci
sono? Si può essere indipendenti cercando piccoli so-
stentamenti economici che non mettano bavaglio a no-
tizie e pensieri? Si può! Si può fare una piccola testata
locale con respiri vasti che non abbiano come orizzonte
muri, frontiere, steccati ma solo mare e orizzonti lonta-
nissimi ma che uniscono perché l’acqua non ha muri?
Si può! Think global, act local (Pensare globale e agire
locale). Attenzione al territorio e sguardi rivolti al
mondo. Ecco perché in questi anni anni, pur essendo
piccoli, è stato possibile continuare a dare un nostro
contributo, rimanendo sul campo, sul territorio, e fa-
cendolo soprattutto cercando di essere non cattiva co-
scienza delle piccole arroganze del potere locale ma
sprone, incitamento e modello per noi e per gli altri, per
i cittadini del mondo ai quali sentiamo di appartenere.
Il giornale in questi anni ha voluto essere un osservato-
rio attento al quotidiano e ha cercato, con i propri let-
tori, di capire e, se possibile, di contribuire al
miglioramento di una società che non deve andare alla
deriva. Ed è per questo che ancora vogliamo continuare
a raccontare con lealtà la nostra politica, la nostra cul-
tura, il nostro sport, la nostra attualità, i nostri costumi,
senza padroni né padrini, con onestà, correttezza e, so-
prattutto, responsabilità. [ ... ]

...continua in seconda
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Polemica sui trasporti pubblici tra Antonio Vinci e il vice sindaco Agostino Licari

E' stata animata da una (piccola, inutile?), polemica
tutta interna al Partito Democratico la prima parte
della seduta del Consiglio comunale di mercoledì

sera. Il terreno di scontro il nuovo orario degli autobus
entrato in vigore nei giorni scorsi. Ad “aprire le danze”
di quello che poi è diventato un botta e risposta, il capo-
gruppo del Partito Democratico Antonio Vinci. “Mi in-
formano diversi cittadini – ha detto intervenendo per
primo in Aula – che il nuovo orario che l'Amministra-
zione ha predisposto sta creando caos soprattutto nella
zona nord della città. Gli studenti pendolari che dalle
contrade raggiungono il centro per andare a scuola, e che
voi volevate agevolare, sono rientrati nelle loro abita-
zioni a pomeriggio inoltrato”. Al consigliere Vinci ha
subito replicato il vice sindaco. “Si tratta di un progetto
pilota. Abbiamo trovato una situazione davvero non fun-
zionale  alle esigenze della città– ha detto Agostino Li-
cari -, il tentativo è quello di rendere efficiente un
servizio che attualmente non funziona”. C'è da aggiun-
gere che sia il vice di Alberto Di Girolamo che il capo-
gruppo del suo partito si sono dichiarati disponibili ad
approfondire la situazione.  “Magari – ha concluso Vinci
– allestendo un tavolo di discussione tra funzionari del
settore ed esperti. Interpellando anche i conducenti degli
autobus che vivono quotidianamente le difficoltà della
strada”.  Subito dopo è intervenuta la consigliera Ro-
sanna Genna lamentando, tra l'altro, che da circa 8/9

mesi, pur avendone parlato con alcuni assessori,  non
sono stati potati gli alberi della via Mazara che peraltro
hanno lunghi rami con spine che invadono la sede stra-
dale. Il presidente Enzo Sturiano ha comunicato che sul
Piano Paesaggistico, argomento di grande attualità in
questi giorni, è stata predisposta una bozza di documento
che, se i gruppi presenti in aula fossero stati d’accordo
poteva essere discussa ed integrata  nelle seduta in corso.
Sturiano ha precisato inoltre che è stata presentata una
mozione per la sospensione del piano all’Ars da parte di
deputati regionali di diverse forze politiche, primo fir-
matario l'onorevole Paolo Ruggirello. [ ... ]

...continua in seconda

Piano Paesaggistico: il Consiglio
comunale approva una mozione

POLITICA

Madonna della Cava, un
affresco dietro un altare

Nella grotta dove ha sede la chiesa della Madonna
della Cava co-patrona del comune di Marsala,
spunta da una fessura, che si trova nella parete

dietro ad un altare laterale, un affresco fino ad adesso sco-
nosciuto. A portare l'argomento all'attenzione anche del
Consiglio comunale, il vice presidente: “Sono stato inter-
pellato dal responsabile tecnico della Sovrintendenza, Vito
Vaiarello – ha detto Arturo Galfano – e abbiamo effettuato
un sopralluogo con gli speleologi del “Gruppo Lilibeo Sot-
terranea”, Davide Giasone, Piero Gallo e Nicolò Marino,
nella Grotta della Madonna della Cava. [ ... ]

...continua in seconda

Sulla chiesa si prospetta una nuova ipotesiMARSALA
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[ Piano Paesaggistico: il Consiglio comunale approva una mo-
zione ] - Mozione che Itaca Notizie ha pubblicato in anteprima. Su
argomenti diversi sono anche intervenuti i consiglieri Giovanni Si-
nacori,  Aldo Rodriquez,  Giusi Piccione, Ginetta Ingrassia, Arturo
Galfano, Ivan Gerardi e Flavio Coppola. Sulla bozza del piano pae-
saggistico il consigliere Daniele Nuccio ha chiarito che si trattato di
un problema di metodo e che il Consiglio comunale aperto sullo stru-
mento urbanistico altro non è stato che una passerella. Dopo una so-
spensione della seduta per aggiustamenti tecnici dell'atto da votare,
il Consiglio comunale si è concluso con l’approvazione a maggio-
ranza, 25 voti favorevoli e un astenuto, di una specifica mozione con
la quale viene chiesto all’Amministrazione Di Girolamo di porre in
essere tutte le iniziative necessarie, che la normativa vigente prevede,
per giungere alla sospensione dell’efficacia del Decreto dell’Asses-
sore ai Beni culturali e dell’Identità siciliana che approva di fatto il
piano paesaggistico di Marsala. [ gaspare de blasi ]

[ Quattordici anni ] - Sì, Responsabilità. Essere cioè
capaci di dare risposte, innanzitutto a coloro che non
le hanno, con la dovuta attenzione e rispetto al mondo
che ci guarda e a cui noi guardiamo. Festeggiamo i
nostri quattordici anni convinti di avere fatto al meglio
il nostro lavoro, orgogliosi di aver dato voce e di avere
ospitato le idee di ognuno senza censura alcuna, or-
gogliosi di essere rimasti coerenti con la nostra visione
di una informazione attenta senza cedere al cinismo
scandalistico, al pettegolezzo, al “così è se vi pare”,
orgogliosi di non somigliare ad alcuno. Di tutto questo
siamo grati a chi collabora ogni giorno con la nostra
testata , ai nostri distributori ma, soprattutto, ai nostri
lettori. Grazie!

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Madonna della Cava, un affresco dietro un altare ] - E' emerso
che dietro un altarino laterale, dietro un ad muro, vi è un affresco di
Madonna col Bambino risalente al 1536 realizzato da Franciscu Bal-
laturi terzo”. L'affresco per il momento dovrebbe rimanere dove si
trova perché per renderlo fruibile alla città, occorrerebbero degli spe-
cifici stanziamenti. “In occasione del 500centesimo anniversario del
ritrovamento del simulacro della Madonna della Cava – continua
Galfano - sarebbe un fatto eccezionale poterlo fare ammirare in tutto
il suo splendore alla collettività. Ritengo importante che l’intero
Consiglio comunale si attivi per individuare le fonti economiche con
cui far fronte alle spese necessarie visto che la Sovrintendenza non
ha i fondi per poterlo sistemare e renderlo fruibile”. Secondo indi-
screzioni che però attendono una conferma da fonti certe, è possibile
un ipotesi che se confermata potrebbe riscrivere la storia dell'antico
sito. “Ho parlato anche con il sacerdote della chiesa, don Giacomo
Putaggio – conclude il vice presidente del Consiglio -, bisognerebbe
appurare se il pittore che firma l'affresco lo ha realizzato a metà del

cinquecento, pochi decenni dopo la costruzione della chiesa, oppure
se in quella data è stato soltanto restaurato trattandosi di un affresco
di epoca precedente. In tal caso la storia della chiesa potrebbe avere
una retrodatazione”. [ gaspare de blasi ]

“I sacchetti che sono in
distribuzione nei nostri
siti di contrada Cutusio e
di via XI maggio, sono
quelli che servono per
conferire la plastica”. E'
quanto dichiaratoci dai re-
sponsabili di Energeti-
Kambiente in riferimento
ai sacchetti biodegradabili
che dovrebbero essere
messi in distribuzione a
cura dell'amministrazione
comunale e che servi-
ranno esclusivamente per
l'accumulo e il ritiro del-
l'organico.

MARSALA /1

A Cutusio si ritirano i
sacchetti per la plastica

Concento questo pome-
riggio nei locali della
Prefettura alle 17,30 nei
locali di rappresentanza
del “Palazzo del Go-
verno” a Trapani. Come
informa una  nota della
Prefettura l'evento musi-
cale avrà per titolo “Con-
certo per la Libertà”.
L'evento come afferma
una nota a firma dello
stesso prefetto Giuseppe
Priolo,  sarà dedicato
“all'eroico poliziotto tra-
panese, medaglia d'ar-
gento al valor militare
Pietro Ermelindo Lun-
garo”. L'evento sarà or-
ganizzato dalla sezione
trapanese dell'Associa-
zione Nazionale Polizia
di Stato.

INIZIATIVE

Concerto della libertà
oggi in prefettura

CONTINUA DALLA PRIMA /1

CONTINUA DALLA PRIMA /2

La senatrice PD: “Da verifiche non vi sarebbero ragioni per il ritiro dell’autorizzazione al trasporto”POLITICA /1

Divieto mezzi agricoli sui camion, Pamela Orrù
interviene in Commissione Lavori Pubblici
La senatrice trapanese

Pamela Orrù è interve-
nuta nel corso dei lavori

dell’8ª Commissione Lavori
pubblici e Comunicazioni, di
cui è componente, per segna-
lare, ai fini di una loro risolu-
zione, i problemi degli
agricoltori della Provincia di
Trapani riguardanti il divieto
al trasporto delle macchine
agricole e le macchine opera-
trici sui camion. Tale proce-
dura, utile per trasferire
trattori e mezzi simili fino ai
poderi dove devono essere uti-
lizzati, che sono spesso di-
stanti dai luoghi dove vivono
gli agricoltori, è stata finora
autorizzata dagli uffici della
Motorizzazione civile attra-
verso l'annotazione di appositi
codici sul libretto di circola-
zione. Come lamentato anche
dai responsabili provinciali
della CIA – che nelle scorse
settimane hanno avuto un in-

contro con il prefetto di Tra-
pani – in occasione del rin-
novo delle carte di
circolazione, a molti agricol-
tori è stato revocato il codice
che autorizzava il trasporto
dei trattori con il risultato che
diversi di loro, controllati
dalla Polizia stradale, a se-
guito di verbale hanno dovuto
pagare pesanti sanzioni pecu-
niarie. “Da verifiche effettuate
con la Direzione generale
della Motorizzazione civile
presso il Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti è
emerso che non vi sarebbero
ragioni né normative né am-
ministrative che giustifichino
il ritiro dell'autorizzazione al
trasporto dei mezzi agricoli –
ha fatto sapere la senatrice del
PD -. Si tratterebbe di una de-
cisione assunta dai competenti
uffici della provincia di Tra-
pani in base alla circostanza
che la Regione Siciliana, in

virtù della sua autonomia, ha
competenza diretta sulle atti-
vità della Motorizzazione ci-
vile locale. Ho chiesto alla
apposita Commissione di in-
terpellare gli uffici trapanesi
della Motorizzazione per ac-
quisire informazioni detta-
gliate sulle motivazioni che
hanno portato alla revoca delle

autorizzazioni. Il Presidente
della Commissione ha osser-
vato che, trattandosi di una vi-
cenda di stretta competenza
degli uffici locali, potrebbe es-
sere più utile convocare diret-
tamente i responsabili in
audizione”. La proposta ha
trovato accoglimento da parte
della Commissione.

La consigliera Gi-
netta Ingrassia in
un intervento nel

corso dell'ultima seduta
del Consiglio comu-
nale, ha comunicato,
parlando in qualità di
presidente della Com-
missione Pubblica
Istruzione, Sport, Turi-
smo e Spettacolo, che è
stato già fatto un bilan-
cio dell’attività svolta.
“Nulla, al contrario, è
stato fatto dall’Ammi-
nistrazione sulla ge-
stione degli impianti
sportivi, sull’attuazione
di una politica turistica
e su una adeguata pro-
grammazione degli
spettacoli che l’Ammi-
nistrazione intende
porre in essere per il fu-
turo – ha detto la capo-

gruppo di Democratici
per Marsala –. Sul tema
voglio ricordare che vi
sono artisti marsalesi
che hanno riscosso suc-
cesso anche in altre re-
altà e che è giusto che
vengano apprezzati
anche nel nostro e loro
territorio”. La consi-
gliera ha poi lamentato
la mancanza di un ab-
bonamento nella attuale
stagione teatrale.
“Chiedo di sapere – ha
concluso - cosa si in-
tende fare da parte
dell’Amministrazione
per valorizzare questa
Città e a tal proposito
precisa che la Commis-
sione aveva proposto di
realizzare spettacoli
anche nei quartieri po-
polari”.

PAMELA ORRÙ

ANTONIO VINCI E AGOSTINO LICARI

GINETTA INGRASSIA

IL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA CAVA

“Realizzare spettacoli
nei quartieri popolari”

Lo propone la consigliera Ginetta IngrassiaPOLITICA /2
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Carofiglio e il suo
libro a San Pietro
Gianrico Carofiglio a Mar-
sala con il suo libro
“L’estate fredda”. L’ex ma-
gistrato giovedì 30 marzo
alle 21.30, parlerà del suo
romanzo edito da Einaudi,
al Complesso Monumen-
tale San Pietro. A Marsala,
alla presenza del sindaco
Alberto Di Girolamo e
dell’assessore Clara Rug-
gieri, dialogherà con l’au-
tore Nanni Cucchiara.
L’evento – che gode del pa-
trocinio del Comune - è or-
ganizzato dall'associazione
Ciuri, la Libreria Monda-
dori e l’Agenzia Commu-
nico, in collaborazione con
l’associazione Istantanee;
media partner il portale ita-
canotizie.it. 

Cosimo Marino
29/09/1939 - 16/03/2017

CINEMA GOLDEN

In sala The Ring 3
e Beata Ignoranza 

Il Cinema Golden di Marsala
propone una doppia pro-
grammazione. Alle 18 e alle
20, “Beata ignoranza” di
Massimiliano Bruno, con
Marco Giallini, Alessandro
Gassmann, Valeria Bilello,
Carolina Crescentini, Teresa
Romagnoli. Ernesto e Fi-
lippo si conoscono da una
vita, ma non si rivedevano da
25 anni: a dividerli è stato
l'amore per la stessa donna,
Marianna. Ora però si sono
ritrovati ad insegnare nello
stesso liceo, l'uno italiano,
l'altro matematica, e a divi-
derli è subentrato il loro
modo di gestire il rapporto
con le alte tecnologie. La loro
lotta intestina sfocerà con un
video virale online. Alle 22
invece, l’horror “The Ring
3”. Chi presenta una copia di
“Marsala C’è” con questo
articolo avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto. Si ricorda che il 6
aprile il Cinema Golden
ospita il comico Carmine
Faraco alle ore 21, noto per
le partecipazioni a Zelig e
Colorado e per il suo detto
“Pecchè”.

La famiglia

Marino

ringrazia

tutti coloro

che si sono uniti

al dolore per

l'improvvisa

scomparsa

del loro

caro congiunto.

Si è conclusa la manifestazione in onore di San
Giuseppe organizzata dal Centro sociale per
Anziani ADA di Contrada Digerbato assieme

alla Chiesa dell’omonima contrada. L’associazione,
ringraziando le famiglie che hanno partecipato alla
realizzazione degli altari e dei tradizionali panucci
di San Giuseppe, ricorda i momenti conviviali or-
ganizzati.

ADA e il successo dei
panucci di S. Giuseppe

Il folker Marco Corrao
al Baluardo Velasco

“Storto” è il primo caldo disco di Marco
Corrao, mix seducente di intimità,
swing, folk, blues e odori coloniali, che

farà ascoltare sul palco del Baluardo Velasco sabato
25 marzo alle ore 21. Per l’occasione suonerà anche
alcuni brani inediti del prossimo lavoro. Ad accom-
pagnare il cantautore siciliano per questo concerto,
Leonardo Triassi all' armonica e Michele Virga rul-
lante e spazzole. Sponsor della rassegna è la cantina
Caruso & Minini. Media Partner il quotidiano “Mar-
sala C’è” e il portale web ItacaNotizie.it. Ingresso
soci 12 euro. Per prevendita e abbonamento contat-
tare il botteghino del teatro tutti i pomeriggi o chia-
mare i numeri 334.5778640 - 0923.1954368. 

“Smile” con Pirandello al
Tetro comunale “Sollima”

La Compagnia Teatrale “Smile” di Marsala,
porta in scena al Teatro Comunale “Eliodoro
Sollima” un’altra interessante commedia. Si

tratta di “Lumie di Sicilia”, due atti unici di Luigi
Pirandello, che verrà messa in scena dagli attori li-
lybetani, sabato 25 marzo alle ore 21.30. Sul palco
gli attori: Giusy Manzo, Enzo Sanchez, Maurizio
Rallo (regista), Dario Papavero, Lucrezia Evola,
Ivana Coddretto, Daniela Le Calze e con la parteci-
pazione del maestro Giorgio Magnato. Ingresso 3
euro, vietato l’accesso ai bambini.

Lanciato al Liceo “Pascasino” di Marsala
un nuovo progetto contro il bullismo
Entra nel vivo al Liceo Statale “Pascasino” il progetto “Cyberan-

gels, una rete contro il bullismo”. Martedì mattina, presso l'aula
magna della sede di via Vaccari si è tenuto il “Cyberangels'

Day”, un'iniziativa organizzata per partecipare alle istituzioni e al terri-
torio il suddetto progetto, che vede l'istituto guidato dalla dirigente Anna
Maria Angileri tra i firmatari di un accordo di rete regionale, promosso
a livello nazionale dal Miur, che coinvolge nove istituti scolastici (uno
per ogni provincia). All'evento di martedì, coordinato dalla dirigente
Angileri, che ha descritto le linee guida del progetto assieme alla do-
cente Enza Alestra, hanno partecipato anche gli psicologi Michele Schi-
fano e Mariangela Patti, che si sono soffermati in maniera diversa sul
tema del bullismo e la dottoressa Marilisa Figuccia dell'Usr di Trapani.
Per gli studenti è invece intervenuto Emanuel Accardi, che ha presentato
il Bull Box, un contenitore in plastica in cui i ragazzi potranno inserire
eventuali segnalazioni su casi di bullismo di cui sono stati vittime o
spettatori. Nel corso della mattinata sono stati proiettati anche spot e
cortometraggi a tema. Scopo del progetto, nella prima fase, è sensibi-
lizzare la comunità scolastica, attraverso attività mirate, sui temi del

bullismo e del cyber bullismo. Nella seconda fase è previsto un percorso
di formazione destinato a studenti, famiglie, genitori e personale Ata
sui sistemi di sicurezza in rete e la selezione di un gruppo di giovani
peer educator, che nel segmento successivo trasferiranno le esperienze
e le competenze maturate ad altri coetanei che frequentano classi ca-
ratterizzate da maggiori criticità. Il progetto prevede inoltre una ricaduta
mediatica, attraverso la realizzazione di cortometraggi, spot e trasmis-
sioni radiofoniche che andranno in onda su Radio 100 Passi, emittente
partner del progetto.

A sfincia dell’Oasi? ...Ammuccamu!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

la festa di San Giuseppe… -oggi un pò “cam-
biata” per via del trasferimento della Festa
(quest’anno) al lunedì - diventa, a Palermo, il
trionfo della sfincia con la ricotta arricchita da pi-
stacchi e scorzetta d’arancia”. Marzo è un mese
che non gode di buona fama, probabilmente per
le sue “pazzie” meteorologiche. E di precedenti,
poco raccomandabili deve averne molti… poichè
anticamente la gente suoleva dire (trascorso il 31):
"ora un moru cchiù"!... e come riportato dal Coc-
chiara, a tal proposito, ciò che avveniva ai primi
del secolo scorso quando il famoso "Zu Martinu"
di Ballarò, che, avendo perduto nel corso della
sua vita moglie e figli in marzo, alla mezzanotte
passata, del 31, si affacciava al balcone di casa
sua, compiva alla presenza dei suoi vicini di casa
una sua usuale “personale funzione”, esclamando
a voce alta: "e t'aiu pisciatu ancora,  Marzu!"! -
Contro questo “malu misi”… qualcuno escla-
mava: "Marzu è tantu tristu… ca detti morti a Cri-
stu" (anche se la Pasqua, come quest’anno,
cadeva in Aprile). Dopo averne dette di cotte e di
crude su Marzo, meglio parlare di ciò che ci ri-
serva… di buono… secondo le vecchie tradi-
zioni. A Palermo – come in tutta la Sicilia…
occidentale… un tempo, si usava "vestire” alcuni
poveri i quali, in corteo, percorrevano un certo
tragitto, tra la compiacenza del “popolino”. Gui-
davano il corteo le tre figure di San Giuseppe, Gi-
suzzu e Maria, ed intorno a mezzogiorno
raggiungevano una bella tavola precedentemente
preparata, all’aperto, ove pranzavano pubblica-
mente. Il dolce tipico di questa tradizione è la
“Sfincia di S. Giuseppe”… (dall'arabo "sfang"
col quale si indica una frittella di pasta addolcita
con il miele), è un dolce fritto. La ricetta tipica
prevede la realizzazione di una pastella di farina,
acqua e uova, che viene fritta in olio bollente o in
strutto, poi ricoperta come all’inizio già accen-
nato.  Ma ecco le origini di questa festa: Religio-
sità e devozione dei siciliani hanno dato vita a una
ricorrenza che nel calendario cade ogni 19 marzo,
creando un ponte ideale tra il Carnevale e la Pa-
squa. È la festa di San Giuseppe, protettore dei
poveri, delle zitelle e degli orfani. I siciliani dedi-
cano a questo Santo tantissime chiese, e in ogni
famiglia si può star certi di trovare un Giuseppe.
Il tributo a un santo così rispettato non può che

essere fatto, come dicevamo, attraverso un dolce:
la Sfincia di San Giuseppe. Citazioni di questo
dolce, sotto forma di frittella, si ritrovano sia nella
Bibbia che nel Corano, quasi a sancire una sorta
di carta dei diritti del goloso che solo in Sicilia,
terra di diverse dominazioni e di accoglienza, può
esistere per schiudere nuovi orizzonti interreli-
giosi. Le donne siciliane sono gelosissime della
ricetta, ognuna ha il suo segreto,  ciò che sor-
prende nella cucina palermitana è il fatto che certe
delizie sono disponibili solo per qualche giorno,
il giorno stesso della festività e la settimana che
segue… poi diventano introvabili. Quindi perché
privarsi di simili bontà?». Se molti oggi trascu-
rano la storia della “sfincia”, difficile è non ac-
corgersi, della squisitezza degli altri dolci
siciliani e, (sintiti…) mentre aspettavo il mio
turno alla Pasticceria “L’Oasi di via Trapani…
ammuntuata per le Sfincie uniche della Tradi-
zione… - mi sovveniva quanto riportato dallo
storico mio professore (Istituto Filippo Parlatore
-Palermo) Rosario La Duca… il quale così ci-
tava : “Maria “la Cavallara” e Lorenzo il bosca-
iolo per comunicarsi il loro sentimento
d’amore… puntarono tutto su di un pasticcere,
Don Antonio Magrì (al Borgo) e la sapienza
della sua arte. Erano tempi in cui il coronamento
di un sogno era affidato ai “pizzini d’amore”, ai
segnali con l’aprirsi e  chiudersi delle finestre o,
come in questo caso, ai dolci, appositamente
ideati. I sentimenti non rimanevano “compressi”
e succedeva così che nascesse l’amicizia e la
simpatia… con la voglia di partire o di siste-
marsi con una ragazza dalla bellezza abba-
gliante. La giovane Maria si trovava sull’uscio
di casa quando s’imbatté in un fagotto contente
un cartoccio di “sfinci” calde e fresche di ricotta.
In lontananza un carretto, aveva  ripreso il suo
viaggio. Maria non conosceva ancora il nome
di quel giovane generoso che continuava ad am-
mirarla, ogni volta, con lo sguardo. Più tardi, in-
formandosi con il pasticciere Antonio, venne a
conoscenza che si trattava di Lorenzo. Maria,
sapeva che non sarebbe stato facile rispondere
a quel gesto d’amore. C’erano regole da rispet-
tare e un’immagine da tutelare a frenare il pa-
thos dei giovani innamorati. Dopo alcuni giorni,
la storia ci riporta a quel pasticcere -famoso per

un famoso  dolce : il “Dito d’Apostolo” (da una
ricetta imparata, da questi -fanciullo-, in con-
vento quando aiutava le Suore che pare lo aves-
sero “ideato”!) - che diventa l’artefice di
indimenticabili momenti di piacere.  La donna
fa richiesta di una piccola torta rotonda, bianca,
con al centro una ciliegina; una pasta che, su ri-
chiesta di Maria, avrebbe dovuto far sospirare
anche… una monaca. “Don Antonio il dolce me
lo manderete con quel “picciotto delle sfince”
che abita da queste parti”, dice Maria, “…e direte
che sono Maria la Cavallara”. Lorenzo portò a
Maria il “Sospiro di Monaca” e lei non mancò di
ringraziarlo  con  il “Dito d’Apostolo”. Antonio
preparò per tante domeniche  un “Sospiro di Mo-
naca” e un “Dito d’Apostolo”, che Lorenzo por-
tava, in un unico fagotto, all’alba a casa di Maria.
É sicuro che i Diti d’Apostolo ed i Sospiri di Mo-
naca, per chi li riceveva e per chi li donava, porta-
vano una complicità allusiva, spesso con un
significato… particolare. Una cosa è certa questi
dolci lasciano sottintendere  ancora oggi, quasi per
tradizione, questo alone di malizia tanto che,
spesso, andando a comprarli dal dolciere, questi
difficilmente rifugge da una domanda tendenziosa
seppure discreta “Ammuccamu… auguri!”.

Primavera campagnola
Origine S.Erasmo – Racc. M° Pennino Epoca 800’

Canto di Primavera molto  diffuso tra i contadini

che lo eseguivano per San Giuseppe 

davanti una sfincia di Don A. Magrì-

Primavera ti fici la natura
Bedda gentili priziusa e rara

Ogni elementu prestu s’ammatura
Ed ogni ciuri nnì cunia a migghiara.

Ch’è beddru quannu agghiorna e quannu scura
Pì luna e stiddi è la cosa cchiù cara

Travagghi u duppiu e poi nun c’è primura
Primavera priziusa e rara.

Primavera campagnola
Primavera nnammurata 

Ogni cori si cunzola
Sulu tu si disiata

Ma ch’è dduci sta parola
Primavera campagnola
L’usignola  canta  ngola 
Primavera campagnola
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CALCIO A 5
Dopo la sconfitta incassata sabato
scorso in quel di Trabia, il Marsala
Futsal si prepara a due match decisivi
per le sorti di questa entusiasmante
stagione. Infatti, i ragazzi di mister
Bruno stanno lavorando alacremente
perché sono attesi da due gare impe-
gnative da giocarsi nell’co di appena
24 ore; domani pomeriggio, con inizio
alle ore 16:30, ospiteranno tra le mura
amiche il San Gregorio Papa, mentre
domenica ad ora di pranzo, saranno di
scena a Pantelleria per recuperare la
partita non disputata per ben due
volte, causa condizioni meteo marine
avverse, contro il Grazia. La decisione
è stata ufficializzata mediante il co-
municato n. 340  diramato dalla LND
siciliana in data 22 marzo; dallo stesso
comunicato si è appreso, inoltre, che
dall’otto di aprile prenderà il via la
Coppa Italia di serie “C2” di calcio a
cinque alla  quale parteciperanno le
prime quattro squadre che alla fine del
girone  di andata si erano piazzate dal
primo al quarto posto (Marsala Futsal,
Monreale,  Città di Bisacquino e Pa-
lermo Calcio a cinque). Le gare di an-
data avranno luogo l’otto di aprile
mentre le gare di ritorno, di questo
primo turno, saranno in programma il
quindici di aprile. Questi gli accoppia-
menti Palermo Calcio a cinque – Mar-
sala Futsal e Città di Bisacquino –
Monreale. 

BRAZILIAN JU JITSU
Con 3 medaglie d'oro, 10 d'Argento e
9 di Bronzo, Domenica 19 marzo 2017
presso il PalaRaschi di Parma, la
squadra dei giovani atleti della Trina-
cria BJJ di Marsala guidata dal Mae-
stro Davide Cialona, si è diplomata
come terza squadra più forte d'Italia.
Centinaia gli atleti giunti da tutte le
regioni d'Italia che si sono confrontati
sul tappeto di gara nell'atteso evento
dell'anno. Anche la Sicilia, rappresen-
tata dalla compagine lilibetana, mal-
grado le distanze e le difficoltà
logistiche, è riuscita ad imporre la

propria superiorità tecnica con risul-
tati di eccellente valore sportivo.
L'evento, organizzato sotto l'egida
della UIJJ (Unione Italiana Jiu Jitsu)
è riconosciuta dalla Federazione Inter-
nazionale IBJJF alla quale apparten-
gono tutti gli atleti del mondo che
praticano il Brazilian Jiu Jitsu. I RI-
SULTATI medaglia d'Oro: Gabriele
Cannarozzo; Giulio Caldarella; Giu-
seppe Ruggieri; medaglia d'Argento:
Giorgio Martorana, Alessio e Daniele
Guarrato, Francesco Giacalone, Fran-
cesco Caldarella, Cristian Cassata,
Luigi Simonetto, Nicolò Passalacqua,
Sofia Florio e Mauro Laudicina; me-
daglia di Bronzo: Alessio Martorana,
Alessia Giacalone, Marco Sammar-
tano, Riccardo Simonetto, Marco San-
sone, Giuseppe Pulizzi, Giuseppe
Sirico, Niccolò Intorcia e Marta
Lamia.

USSI
I commissari tecnici di Italia e Alba-
nia Gian Piero Ventura e Gianni De
Biasi sono stati premiati ieri pomerig-
gio dall’Ussi Sicilia a margine delle
rispettive conferenze stampa pre-par-
tita di Italia - Albania. I due allenatori
hanno ricevuto una targa per i loro tra-
scorsi sui campi siciliani. Da allena-
tore e giocatore il primo e da

giocatore il secondo. A consegnare i
premi ai due commissari tecnici è
stata la sezione di Palermo dell’Ussi
che, in questi giorni, è stata intitolata
alla collega Cristiana Matano, già pre-
sidentessa del gruppo palermitano di
specializzazione dei giornalisti spor-
tivi. Il primo contatto di Gian Piero
Ventura con i campi siciliani risale al
1970. Da calciatore dell’Enna colle-
ziona nove presenze in campionato.
Ma è Giarre nel 1992, la sua prima
esperienza in panchina in Sicilia, a
fargli capire che da grande avrebbe
fatto l’allenatore. Ventura porta il
Giarre fino al quarto posto del cam-
pionato di serie C1 alle spalle di Pa-
lermo, Perugia e Acireale. Il
commissario tecnico azzurro ha gui-
dato anche il Messina in A suben-
trando a Bortolo Mutti nella stagione
2005/2006. Lo stadio della Favorita,
oggi “Barbera”, è stata la casa di
Gianni De Biasi per tre stagioni fra il
1983 e il 1986. Con la maglia del Pa-
lermo in serie B l’attuale commissario
tecnico dell’Albania ha giocato 105
partite realizzando sette gol. L’avven-
tura palermitana finisce in modo trau-
matico certamente non per sua
volontà, bensì perché la squadra rosa-
nero fallì e fu cancellata dal campio-
nato.

a cura di Dario Piccolo

Al via la Motopasseggiata di Primavera

Quest' anno il Moto-
club Marsala “R.
Pasolini-Centauri”

ha in programma la realiz-
zazione di due grandi
eventi. Il primo si terrà do-
menica 26 marzo con l’8°
edizione della Motopasseg-
giata di Primavera che apre
la stagione moto-turistica si-
ciliana. Una manifestazione
che ha, sin dall’inizio, ri-
scosso una grossa partecipa-
zione, con centinaia di
motociclisti con punte di
oltre 800 iscritti. I parteci-
panti,  provenienti da tutta la
Sicilia, si ritroveranno dalle
8 alle 10.30 presso il portic-
ciolo di Marsala, nei pressi
del chiosco lì presente.
Verso le 10.45 il gruppo sfi-
lerà per le vie del centro sto-
rico e delle periferie,
raggiungendo il Santuario
Santo Padre delle Perriere,
per la benedizione dei ca-
schi da parte di padre Tom-
maso Lombardo; a seguire
il pranzo alla tenuta Volpara

e la consegna degli attestati.
La partecipazione sarà gra-
tuita. L’evento segna l’inizio
del percorso celebrativo del
40° anniversario che andrà
verso un’ulteriore e più
grande iniziativa: dal 16 al
18 giugno, il Motoclub
Marsala organizzerà il Mo-
toraduno Nazionale d’Ec-
cellenza FMI chiamato “I
nostri primi 40 anni” che
vedrà la partecipazione di
noti ospiti. Qui verrà omag-
giato il fondatore Vito Angi-
leri scomparso 6 anni fa.
Questo è solo l’inizio di una
serie di eventi organizzati
dal Motoclub. Lo staff è
composto dal Presidente
Alessio Curti, dal neo eletto
consigliere regionale della
Federazione Motociclista
Italiana, Peppe Angileri, dal
vice presidente Ciccio Pri-
sma con la moglie Adriana,
dal segretario Mariagrazia
Barbera, dal tesoriere Fabio
Parisi con la moglie Marilia
Albione, dai consiglieri: Lo-

redana Lupo, Seba Novara,
Cinzia Angileri,Valentina
Morsello, Claudio Rallo,
Stefania Ferreri, Ciccio Mo-
desti, Melania Parisi, Mi-
chele Badalucco, Peppe
Gadget, Alessio Bilardello,
Silvia Marino, Luciano
Montalto, Nella Camma-
rata, Orsolinda Lentini, Gio-
vanni Gerardi, Roberto
Trocchi, Eleonora Di Giro-
lamo. Queste le ulteriori
manifestazioni che verranno
realizzate: spettacoli, con-
certi, giochi, gare di Slalom
di Vespe super modificate
da validi meccanici,  la rea-
lizzazione di un villaggio
con mostre statiche di moto
e veicoli dagli anni ’70 ad
oggi, percorsi enogastrono-
mici in collaborazione con
le cantine marsalesi. Per ul-
teriori informazioni contat-
tare la pagina Facebook
Motoclub Marsala FMI o
chiamare il 327-0748401.

“Pasolini-Centauri” ed una serie di iniziative per i loro 40 anniMOTO


